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A) PREMESSA 

Il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara di Taranto nell’ambito del Progetto Speciale 

14/256 della ex Cassa per il Mezzogiorno negli anni “80 ha iniziato la realizzazione degli 

Acquedotti Rurali delle Murge Tarantine proseguito successivamente con finanziamenti 

Regionali e Comunitari (POR).  

Attualmente la rete è a servizio degli agri ricadenti nei Comuni di Laterza – Ginosa – 

Castellaneta – Mottola – Massafra – Crispiano – Montemesola e Grottaglie ed  è suddivisa in 

3 zone come di seguito individuate: 

Zona Nord 

La rete denominata Zona Nord, della lunghezza complessiva di circa 267,49 Km è stata 

realizzata con tubazioni interrate di differenti materiali; acciaio, PVC e PeAD. 

La stessa è alimentata direttamente da un impianto di potabilizzazione dell’AQP S.p.A. 

ubicato nei pressi del Comune di Laterza (Parco del Marchese). 

Questo impianto è posto attualmente a servizio di tutti gli allevamenti zootecnici presenti 

nella zona, inoltre è a servizio di importanti strutture industriali, turistiche, ricettive e 

residenziali. 

Zona Centro 

La rete della lunghezza complessiva di circa 49,60 Km ed è stata realizzata con condotte 

di acciaio e PVC. 

La stessa è alimentata da  AQP S.p.A. da una tubazione, che vettoria acqua del Pertusillo, 

posta nelle immediate vicinanze dell’impianto consortile. 

La medesima serve attualmente le strutture residenziali degli insediamenti agricoli 

presenti nel territorio. 

Zona Sud 

Anche in questa zona troviamo una rete costituita da tubazioni di diverso diametro e 

materiale che è formata da circa 20,37 Km di condotte in acciaio e  da 61,58Km di condotte 

in PVC per un totale di circa 81,94 Km.  

La rete fa capo ad un  impianto di sollevamento sito nelle immediate vicinanze della 

tubazione AQP S.p.A. che vettoria acqua proveniente dal complesso del Pertusillo. 

Da uno studio a campione eseguito sulle reti , finalizzato alla valutazione  del livello di 

prestazione  in termini di perdite, sono stati individuate  alcune condotte che presentano 

notevoli  perdite idriche legate alla presenza  di rotture  che si verificano sulle  tubazioni in 
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acciaio,  a causa delle vetustà delle stesse,  e nelle tubazioni in PVC  in corrispondenza  dei 

bicchieri di collegamento. 

Tra queste tubazioni che presentano notevoli perdite di acqua è compresa la NA3 (N – 

zona nord) e la SA2 (S – zona Sud) entrambe oggetto del presente progetto per la maggior 

parte della loro lunghezza. 

 

B)  NATURA DELL’INTERVENTO 

La condotta denominata NA3 è stata realizzata con tubazione in acciaio, ricadente negli 

agri dei Comuni di Castellaneta e Laterza, sviluppa una lunghezza complessiva di circa 

14.020,90m (vedere allegato A – schema idraulico zona Nord e Corografia generale 

Allegato n.2). 

La condotta denominata SA2 è stata anche essa realizzata con tubazione in acciaio, 

ricade nell’agro del Comune di Crispiano, sviluppa una lunghezza complessiva di circa 

25.055,00m (vedere allegato B – schema idraulico zona Sud – Corografia generale 

Allegato n.2). 

L’intervento di manutenzione straordinaria proposto in progetto prevede la sostituzione 

di alcuni tratti ammalorati dell’attuale tubazione in acciaio con una tubazione in PeAD, ivi 

compresa la sostituzione delle valvole, sfiati e pezzi speciali, mantenendo inalterato 

l’attuale tracciato, il profilo del terreno etc... 

Il tracciato interessato dai lavori della condotta NA3 è stato suddiviso in due tratti 

rispettivamente della lunghezza di 2.279,02 m. e di 7.485,18 m. per complessivi 9.764,20 

m., mentre la condotta SA2 è stata suddivisa in quattro tratti della lunghezza di: 

- 1° tratto l= 986,87m 

- 2° tratto l= 1.020,98m 

- 3° tratto l= 1.138,80m 

- 4° tratto l= 1.379,25m 

Il tutto per una lunghezza complessiva di circa 4.525,90 m. pertanto nella sua globalità 

l’intervento interesserà 14,29 Km di condotte in acciaio esistente di differente diametro. 

L’intervento prevede l’apertura dello scavo lungo il tracciato dei tratti di condotta 

esistenti sino alla profondità media di circa 1,70m dove sarà posizionata la nuova condotta 

in PeAD non rimuovendo la condotta esistente. 

Sarà installato il nuovo valvolame nei pozzetti esistenti ed in quelli di nuova 

realizzazione secondo le iscrizioni riportate negli elaborati progettuali. 
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Nel contempo le vecchie condotte rimarranno in esercizio in quanto sulle stesse 

insistono n. 25 allacci di utenza, condotta NA3, e 5 allacci sulla condotta SA2. 

Eseguito il collaudo dei singoli tratti di condotta, ad esito positivo, si provvederà alla 

chiusura dello scavo secondo le direttive descritte nell’elaborato “Disciplinare” ed alla 

messa in funzione dei tratti di condotta. 

Si procederà allo stacco ed al collegamento degli allacci esistenti alla nuova condotta 

evitando di creare disservizi ai consorziati. 

Una volta completata l’attività innanzi descritta si provvederà al taglio della vecchia ed 

esistente tubazione in acciaio ed allo smontaggio del valvolame esistente, obsoleto ed in 

parte non funzionante. 

 

C)  TERRITORIO E AMBIENTE  

- Il progetto nel DLgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e dell’ambiente) 

L’opera è irrilevante ai fini della paesaggistica non essendo compresa negli elenchi dell’innanzi 

citato decreto legislativo. 

 
- Il Progetto nel PPTR adottato 

Il progetto è esentato dalla procedura di accertamento di compatibilità 

paesaggistica in quanto le tubazioni saranno ubicate entro terra, con ripristino dello stato dei 

luoghi, senza opere edili fuori terra, giusta art.91 comma 12 delle Norme Tecniche di 

Attuazione (NTA) approvate con DGR n° 176 del 16.02.2015 e s.m.i.. Ciononostante l’impresa 

appaltatrice dei lavori dovrà rispettare quanto riportato nelle direttive e prescrizioni di cui alle 

NTA. In allegato alla presente vi sono le schede di verifica al vigente PPTR per entrambe le 

condotte. 

 

- Valutazione di impatto ambientale 

Il progetto non è soggetto a verifica di assoggettabilità a V.I.A. in quanto non rientra 

nella casistica prevista dal DLgs 152/2006 e s.m.i. (codice dell’ambiente) – Allegati IV, V e VI 

della II Parte poichè la lunghezza di intervento della tubazione NA3 ed SA2 (appartenenti a 

schemi idraulici differenti) è inferiore a 20 Km. 

Lo stesso non rientra nella casistica della Linea Guida di cui al Decreto Ambiente del 30 

marzo 2015 e s.m.i. ( Linee guida per la verifica di assoggettabilità a VIA dei progetti di 

competenza regionale) e non è, altresì, contemplato negli elenchi di cui alla L.R. n.11/2001 e 

s.m.i. (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale). 
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- Valutazione Incidenza Ambientale (V.Inc.A) 

Poiché alcune aree oggetto di intervento ricadono in zona SIC (Sito di interesse comunitario) 

si è provveduto a presentare la pratica di V.Inc.A. al competente ufficio regionale tenuto conto 

della tipologia di finanziamento. 

Con nota del 28.01.2019 prot.n. AOO_089/940, acquisita al protocollo consortile il 

28.01.2019 al n.459, che si allega alla presente, la Regione Puglia - Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche - Ecologia e Paesaggio - Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 

trasmesso la determina dirigenziale n.10 del 22.01.2019 con cui si esprime parere favorevole 

relativo alla V.Inc.A. subordinato al rispetto delle misure di mitigazione rappresentate nella 

documentazione presentata (Allegata al progetto) che l’Appaltatore dovrà fare sue in fase di 

realizzazione dei lavori. 

- Parchi e riserve naturali 

Alcuni tratti di condotta ricadono nel parco delle gravine o nella zona di rispetto per cui è 

stata presentata apposita pratica presso l’ufficio preposto della Provincia di Taranto. 

Con nota del 06.03.2019 prot.n.0007259, acquisita al protocollo consortile il 11.03.2019 al 

n.1266, che si allega alla presente, è stato acquisito il nulla-osta espresso dalla Provincia di 

Taranto - Settore Ambiente - Ente gestore Parco con la sola prescrizione riportata nello stesso 

documento che l’Appaltatore dovrà rispettare in fase di realizzazione dei lavori 

- Piano di assetto idrogeologica 

L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale si espressa in merito all’opera in 

argomento con nota del 12.03.2019 prot.n. 3070, che si allega in copia alla presente, 

rilasciando il parere di compatibilità dell’opera con il Piano di Assetto Idrogeologico con le 

prescrizioni nello stesso riportate che l’Appaltatore dovrà rispettare per la parte di competenza.  

 

D) AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

Trattandosi di opera pubblica insistente su aree di proprietà del Demanio dello Stato da 

realizzarsi da parte di Ente istituzionalmente preposto alla gestione delle stesse non è 

necessario acquisire nessun titolo autorizzativo,  giusta art.7 comma 1, lett.”b” del DPR 

n.380/2001 e s.m.i.  

In fase di conferenza di servizi svoltasi in modalità asincrona in data il 19.02.2019 ed in data 

26.02.2019 in modalità sincrona, ai sensi del c.7 dell’art.14 ter della Legge n.241/90 e s.m.i. 

sono stati acquisiti tutti gli eventuali ed ulteriori titoli autorizzativi dal Comune di Castellaneta, 

Crispiano e Laterza, giusta delibera commissariale n. 104 del 03.04.2019 di chiusura della 

conferenza di servizi. 
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E) ESPROPRI 

L’intervento interesserà aree in gran parte già espropriate definitivamente e per la restante 

parte in fase di definizione della procedura acquisitiva ex art.42/bis del testo unico sugli 

espropri. 

F) GESTIONE DELLE MATERIE 
 

La gestione delle terre e rocce da scavo è regolamentata dal DPR N.120/2017 (Regolamento 

recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo) in seguito 

denominato Regolamento. 

Si ribadisce che l’opera non è soggetta alla V.I.A. o A.I.A. 

Il lavoro in argomento è classificato nella norma <cantiere di grande dimensione> in quanto 

saranno prodotte terre e rocce da scavo in quantità superiore a 6.000 mc. 

Per precisione la produzione complessiva di terre e rocce da scavo sarò pari a circa 

16.033,71 mc. di cui 10.883,40 mc. saranno riutilizzati all’interno dello stesso cantiere, nello 

stesso sito di produzione, per il rinterro della condotta mentre la restante parte, circa 5.150,31 

mc., sarà considerata rifiuto da portare in discarica autorizzata. 

Prima dell’inizio dei lavori sarà eseguita la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo 

presso laboratorio autorizzato. Qualora le risultanze della caratterizzazione siano conformi ai 

requisiti di cui all’art.185, comma 1, lett. C) del DLgs. 152/2006 la parte delle terre destinata al 

rinterro potrà essere utilizzata nel sito di produzione (art.24 del Regolamento). 

In ogni caso si procederà alla redazione del Piano di utilizzo e saranno seguite le direttive 

stabilite dagli articoli di cui al Capo II del Regolamento. 

In particolare, prima dell’inizio dei lavori, la Stazione Appaltante (proponente) comunicherà 

all’ARPA Puglia i riferimenti dell’esecutore del piano (impresa appaltatrice) a cui il medesimo 

piano sarà trasmesso ufficialmente per quanto di competenza. 

Quest’ultimo dovrà ottemperare alla redazione degli allegati 6 e 7 del Regolamento necessari 

alla tracciabilità delle terre e rocce da scavo classificate sottoprodotto, giusta comma 3, art.17 

del Regolamento. Spetta all’esecutore redigere e trasmettere per via telematica all’ARPA Puglia 

la dichiarazione di avvenuto utilizzo delle terre e rocce da scavo in conformità dell’innanzi citato 

piano di utilizzo. 

Al fine della qualificazione delle terre e rocce da scavo quale sottoprodotto, e non già rifiuto, 

l’art.4 del Regolamento, al comma 2, ne individua i requisiti che dovranno essere soddisfatti. 

Al momento non è dato conoscere se vi sono  richieste da parte di terzi per l’utilizzo delle 

terre e rocce da scavo in altro sito, diverso da quello di produzione. 
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Qualora vi siano delle richieste di terzi, il trasporto delle terre e rocce da scavo, qualificate 

quale sottoprodotto, si svolgerà nel rispetto di quanto stabilito all’art.6 del DPR 120/2017. 

Di seguito si segnalano i siti di alcune cave autorizzate per l’approvvigionamento di inerti e 

discariche autorizzate per lo smaltimento degli stessi (vedere allegato grafico N. 22). 

 

CAVE DI PRESTITO  

Comune Denominazione 

Ginosa SARIM s.r.l. 

Statte ITALCAVE s.r.l. 

 

 

DISCARICHE INERTI  

Comune Denominazione 

Massafra SIA s.r.l. 

Laterza Laertina Scavi di 

Papapietro Cosimo. 

Quale centro di recupero ambientale si segnala la società IDET con sede in San Giorgio 

Jonico. 

 

G) INTERFERENZE 

La condotta NA3 – 1° tratto corre parallelamente  al tracciato della condotta AQP ed 

interferisce con la esistente viabilità comunale (vedere Allegato 5) . Laddove la viabilità 

comunale è costituita da strade asfaltate sarà ripristinato lo strato di asfalto per una larghezza 

pari alla larghezza dello scavo più un metro  in sx ed a dx dello stesso per tutta la lunghezza 

dell’attraversamento.  

Qualora le strade comunali interferenti risultano essere non asfaltate sarà ripristinato lo 

stato dei luoghi con l’apposizione di uno strato di “stabilizzato” o “brecciolino”. In tutti i casi gli 

attraversamenti saranno realizzati con l’apposizione di tubo-camicia di acciaio di adeguato 

diametro. 
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In eguale maniera saranno trattati gli accessi nei terreni dei privati che risultano essere   

asfaltati.  In corrispondenza della S.S. 580 la nuova condotta si interrompe nella sezione 38, 

collegandosi all’esistente attraversamento, per riprendere il tracciato a partire dalla sezione 39 

(Vedere allegato n.10). 

Il tracciato della condotta NA3 – 1°tratto termina 150m (misurati dall’argine) prima del ramo 

della “Gravina di Laterza” . 

A valle, a 150m dall’argine del ramo della “Gravina di Laterza, ha inizio il tracciato della 

condotta NA3 – 2° tratto ( vedere Allegato nr.6, 7, 8 e 9) che corre, per la maggior parte della 

propria lunghezza, parallelamente alla “strada comunale vecchia per Castellaneta” interferendo 

con altra viabilità comunale e con il Regio tratturo Castellaneta. 

Per comodità grafica il tracciato planimetrico della condotta NA3-2°tratto è stato suddiviso in 

quattro tavole. 

In questo caso le interferenze stradali saranno trattate come innanzi descritto. 

In corrispondenza delle sezioni 103 e 105 il tracciato della tubazione NA3 interferisce con due 

metanodotti della SNAM rete Gas S.p.A. (vedere Allegato n.20 e 20 Ter) rispettivamente nel 

punto N.1 di coordinata 40.64454 – 16.86755 con condotta Ø1200mm. e nel  punto N.2 di 

coordinate 40.644377 – 16.867514 con condotta Ø350mm. 

All’interno della fascia di rispetto si dovrà intervenire utilizzando un miniescavatore di circa3 

tonn. La SNAM rete Gas S.p.A. ha rilasciato il Nulla Osta condizionato con nota dell’11.03.2019, 

allegato alla presente, che l’Appaltatore dovrà rispettare in fase di realizzazione dei lavori. 

L’intervento di sostituzione della condotta SA2, ricadente in agro di Crispiano, interessa quattro 

tratti (vedere Allegato n.4 e Allegati nr.12,13,14 e 15). 

Anche in questo caso, oltre alla Strada Provinciale n°43, sono interessate dall’intervento le 

strade comunali (vicinali), interpoderali e gli accessi ad alcune proprietà private. 

Per l’attraversamento della strada provinciale sarà utilizzato l’esistente tubo-camicia mentre la 

restante viabilità sarà trattata come descritto ad inizio paragrafo per la condotta NA3. 

La tubazione SA2 interferisce in corrispondenza delle sezioni 21 e 22 con una condotta gestita 

dall’Acquedotto Pugliese (AQP) che è risultata essere dismessa (vedere Allegato n.20 Bis), 

giusta nota dell’AQP SpA del 14.02.2019 prot. n. 0014601, allegata alla presente.  

 

H) PREZZI UNITARI 

Per la valutazione economica dell’intervento in argomento, sono stati adottati i prezzi 

riportati nell’ Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia anno 2017 ed il prezziario del Provveditorato Interregionale alle OO.PP. di 

Puglia e Basilicata anno 2011 ad oggi ancora valido.  

Per i prezzi assenti nel prezziario sono state eseguite specifiche analisi (vedere Allegato 23). 
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I) SICUREZZA SUL LAVORO E COSTI 

In merito alla quantizzazione del costo della sicurezza, non soggetto a ribasso d’asta,  da 

riconoscersi all’Impresa appaltatrice, si rimanda allo specifico elaborato allegato al presente 

progetto. 

Trattandosi di lavoro pubblico l’Impresa che parteciperà alla gara e che risulterà 

aggiudicataria sarà unica. 

In tale circostanza, non si ricade in alcuno dei casi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., per il 

quale è posto a carico della Stazione Appaltante l’obbligo della redazione del P.S.C. (Piano di 

Sicurezza e Coordinamento). 

L’Impresa dovrà in ogni caso, per quanto previsto dallo stesso D.L.vo 81/2008 e s.m.i., 

redigere e presentare il P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza), nei modi e nei termini stabiliti 

dalla stessa normativa. 

Nell’eventualità che parte dei lavori vengano subappaltati sarà cura del Responsabile dei 

lavori nominare il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione che provvederà alla 

redazione del piano di sicurezza e Coordinamento sulla base dei P.O.S. presentati dalle singole 

imprese. 

 

L)    COSTO  DELLA  MANODOPERA 

In merito alla quantizzazione del costo della manodopera  si rimanda allo specifico elaborato 

allegato al presente progetto al numero 27.  

Dallo stesso risulta che il costo della manodopera ammonta ad € 443.921,56 pari al 23,11%  

dell’importo dei lavori. 

M)  CONCLUSIONI  

Il tempo per dare ultimati i lavori previsti nel progetto in argomento è fissato in giorni 

300 (trecento) naturali e consecutivi, a decorrere dalla data di consegna dei lavori. 

Le modalità, le condizioni e le prescrizioni per l'esecuzione dei lavori in oggetto, nonché 

le norme che regolano il rapporto Consorzio e Impresa, sono tutte riportate nello schema di 

contratto e nell’allegato Capitolato Speciale d'Appalto. 

L'importo complessivo del progetto, è risultato di € 1.920.934,58 (euro 

unmilionenovecentoventimilanovecentotrentaquattro/58) secondo quanto riportato nel Quadro 

Economico di seguito riportato (Allegato n.28). 

Il quadro economico è stato redatto in base a quanto disposto nell’art. 16 del DPR 

n.207/2010 (articolo vigente) e nel rispetto di quanto dettato dall’art.8 del Disciplinare regolante 
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i rapporti tra Regione Puglia ed Ente realizzatore dell’opera in merito alle “ Spese ammissibili –“, 

approvato con DGR n.545 del 11.04.2017. 
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QUADRO  ECONOMICO   
  

                

  

    

DESCRIZIONE 

      

        I M P O R T O    

  

      
 

    
      

 
    

      
 

  
Parziale 

  
Totale 

  

              

  A LAVORI A MISURA               

  1 Importo  lavori  a   base  d'asta   €   1.880.598,06       

                                    

  2 Compenso riguardo l'applicazione delle misure di sicurezza   €   40.336,52       

    sul lavoro ( importo non soggetto a ribasso)   €           

                                    

            Sommano i lavori a misura     €   1.920.934,58     

                                    

           TOTALE   COMPLESSIVO   DEI   LAVORI    €       1.920.934,58   

                                    

  B     SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE               

                                    

  1 Forniture               €   166.770,00       

                                    

  2 
Lavori da pagare a fattura per allacciamenti (art.16, c.1, DPR 
207/2010) 

  €   27.000,00       

                                    

  3 Spese tecniche (art.16, c.7, DPR 207/2010)   €   83.188,29       

                                    

  4 Spese di gara (art.16, c.9 e 10, DPR 207/2010)   €   20.000,00       

                                    

  5 Spese collaudo (art.16, c.7, DPR 207/2010)   €   25.000,00       

                                    

  6 Spese verifica e supporto al RUP (art.16, c.8, DPR 207/2010)   €   38.600,00       

                                    

  7 Imprevisti 1,9% (art.16, c.4, DPR 207/2010)   €   54.500,00       

                                    

  8  IVA 22 % su punto A-2-3-4-5-6-7-8 + altri oneri    €   513.918,43       

                                    

      Totale somme a disposizione   €   928.976,72   928.976,72   

                                    

      TOTALE  GENERALE (A + B)   €       2.849.911,30   

    per arrotondamento   €       2.850.000,00   
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Nelle Somme a disposizione alla voce <1> è stata prevista una spesa di € 166.770,00 

oltre IVA per la fornitura del materiale di seguito riportato 

 

denominazione 
unità 
mis 

quantità costo totale 

          

 Sfiato Cotrone   cad        100,00   €      174,00   €      17.400,00  

 Fornitura di saracinesca in 
ghisa sferoidale con cuneo 
gommato PN 16, realizzata 
con scartamento ovale o 
piatto, diametro  

        

DN50  cad  100  €      109,00   €      10.900,00  

DN100  cad  100  €      189,00   €      18.900,00  

DN150  cad  40  €      301,00   €      12.040,00  

DN200  cad  65  €      492,00   €      31.980,00  

DN250  cad  50  €      850,00   €      42.500,00  

DN300  cad  30  €   1.057,00   €      31.710,00  

          

 Fornitura di Bulloni in acciaio 
con testa esagonale e dado - 
UNI 5727     

        

 M14x80   cad  1000  €         0,50   €           500,00  

 M16x70   cad  1000   €         0,44   €           440,00  

 M16x60   cad  1000   €         0,40   €           400,00  

   
SOMMANO €    166.770,00 

IVA 22% 
   

€      36.689,40 

   
TOTALE €    203.459,40 

     
 

necessario per la manutenzione di parte della restante rete. Lo stesso sarà posto in opera da 

personale consortile. 

La fornitura sarà acquisita in ottemperanza a quanto disposto dal comma 4 dell’art.95 

del DLgs n.50/2016 e s.m.i. con il criterio del massimo ribasso trattandosi di materiale a 

marchio CE. 

Nelle Somme a disposizione alla voce <2> è stata prevista una spesa di € 30.000,00 

oltre IVA, da pagarsi a fattura per lavori di smantellamento e ripristino sulla nuova condotta 

degli esistenti allacci di utenti del Consorzio. Trattandosi di importo lavori inferiore ad euro  

40.000,00, gli stessi saranno affidati in ottemperanza a quanto disposto nell’art.36 c.2, lett.”a”  

del DLgs n.50/2016 e s.m.i.. 

      REDATTO DAL SERVIZIO INGEGNERIA 
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